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Un giovane beve al parco (repertorio)

Noi ragazzi delle terze abbiamo
incontrato gli educatori di una Co-
munità terapeutica del nostro ter-
ritorio. Dopo aver saputo che si
occupano di aiutare ragazzi e ra-
gazze ad uscire da una dipenden-
za patologica (droga, alcol,gioco)
abbiamo incontrato un loro ospi-
te. Alessio è un ragazzo di 18 anni
che da nove mesi ha intrapreso il
percorso di guarigione che la Co-
munità propone. È venuto nella
nostra classe a raccontare la sua
storia: ho provato a indovinare
che dipendenza stesse cercando
di curare: sigarette, alcol, porno-
grafia…? Appena inizia a racconta-
re si vede fin da subito il suo dolo-
re negli occhi. Al suo posto mi sa-
rei messa sicuramente a piange-
re. Continua: i suoi genitori erano
fantastici e questa cosa mi sem-
bra un po’ strana. Quindi ho pen-
sato: saranno sicuramente morti,
infatti si scopre che la sua infan-
zia è stata felice fino ai 6 anni
quando un boccone gli andò di
traverso e si stava per strozzare e
da quel giorno smise di mangiare
cibi solidi , suo padre l’aiutò e fu
come uno psicologo per lui. Quan-

do aveva 10 anni suo padre morì
di trombosi e lui dovette assistere
alla sua morte insieme a sua ma-
dre. Ricorda l’ambulanza e i pas-
santi che non facevano niente.
Questa cosa mi ha fatto piangere,
mi dispiaceva per lui ,era come se

avessi assistito anch’io a quella
scena. Inizia a dire che la morte di
suo padre l’aveva distrutto e per
quella aveva lasciato il calcio e
che a scuola non riusciva più a sta-
re attento. Sentiva dentro un vuo-
to indicibile. Poi arrivò il Covid e
iniziò a giocare ai videogiochi e
mi chiesi se sua madre avesse no-
tato il cambiamento in lui e cosa
suo figlio stesse passando. Poi dis-
se che la sua mamma aveva inizia-
to a frequentarsi con un uomo e
sentì la rabbia, la gelosia, il di-
sprezzo… In quel momento mi ri-
cordai le parole di Freud sul lega-
me profondo che il figlio maschio
instaura con la figura materna. La
sua storia ha confermato un mio
pensiero: quante persone hanno
sofferto o soffrono come lui e noi
gli diamo dei pazzi? Sicuramente
troppe. Ha detto che iniziò a bere
per colpa di un film horror. Nel
film il protagonista, bevendo, di-
menticava i suoi problemi. Conti-
nua a raccontare e noto che an-
che come lui, i personaggi dei
miei libri, ha un motivo per il qua-
le fare quella cosa. Come dimenti-
care, sopportare il dolore… Poi in-

contra una ragazza, si mettono in-
sieme, almeno poteva dimentica-
re con lei, ma il caso vuole che la
relazione si riveli tossica ed en-
trambi sono caduti nel baratro del-
la dipendenza da alcol. Mamma
mia, che sfortuna!
La storia di Alessio è continuata
fra mille crisi , tentativi andati ma-
le e ora, finalmente, ha intrapreso
un percorso di uscita dalla sua di-
pendenza. Alessio ha detto che
era consapevole che stava sba-
gliando e io ho pensato “ma allora
perchè non hai smesso?!” però mi
sono resa conto che è difficile
smettere quando si inizia perché
le sostanze possono darti qualco-
sa che non trovi nell’esperienza
quotidiana... Gli educatori ci han-
no spiegato che occorre avere
tanti interessi, che li dobbiamo
coltivare, che possono aiutarci ad
uscire dai momenti duri che la vi-
ta ci può riservare. Alessio sta fa-
cendo questo in comunità. Sta
già meglio… E starà sempre me-
glio. Forza Alessio!
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Dal ritorno a scuola a settembre
gli studenti sono tornati a vivere
con entusiasmo i giochi sportivi
scolastici, tra cui pallavolo, dod-
geball, pallamano e calcetto. Que-
sti sport, oltre a essere divertenti,
rappresentano un’occasione per
crescere, stringere amicizie e im-
parare il valore del gioco di squa-
dra, anche con persone con le
quali si va meno d’accordo. Inse-
gnano valori fondamentali come
il rispetto delle regole, il sostegno
reciproco e l’importanza di impe-
gnarsi per un obiettivo comune. I
giochi sportivi scolastici non so-
no solo una pausa dalle lezioni tra
una schiacciata, una schivata e
un gol, ma un’esperienza grazie al-
la quale i ragazzi imparano a cre-
scere insieme, mettendo in prati-
ca valori che li aiuteranno nel futu-
ro. Uno degli insegnamenti più im-
portanti dello sport è fra l’altro il
’fair play’. Questo concetto va ol-
tre il semplice rispetto delle rego-
le: significa trattare con rispetto
compagni, avversari, arbitri e tifo-

si. Gli studenti imparano che vin-
cere non è l’unico obiettivo: ciò
che conta è partecipare con impe-
gno e onestà, ma soprattutto di-
vertirsi. Non tutti però sanno per-
dere, infatti si sono verificati casi
in cui i ragazzi non hanno saputo
accettare la sconfitta e hanno avu-
to reazioni molto eccessive. Nella
nostra scuola due anni fa si è tenu-

to un torneo di pallavolo contro
una scuola vicina. Gli avversari do-
po la sconfitta hanno iniziato a di-
struggere gli spogliatoi, tirando
pugni contro le porte. In seguito
all’accaduto non si è più potuto
accedere agli spogliatoi e i suc-
cessivi tornei con le altre scuole
sono stati annullati. Di recente ab-
biamo fatto un sondaggio tra le

classi del nostro istituto e il 70%
dei ragazzi e degli insegnanti pre-
ferirebbe tornare a giocare anche
contro altre scuole.
Ci sono anche molti motivi per
cui l’attività sportiva fa bene. Lo
sport aiuta a migliorare la resisten-
za, la forza e la coordinazione. Ri-
duce il rischio di problemi legati
alla sedentarietà, come obesità o
mal di schiena, e numerosi studi
dimostrano che ha effetti positivi
anche sulla mente. Molti ragazzi
trovano nello sport una valvola di
sfogo per lo stress. In un mondo
sempre più digitale, rappresenta
un’opportunità preziosa per stac-
carsi dagli schermi del cellulare e
vivere esperienze reali. Anche per
questo, i giochi sportivi scolastici
sono uno strumento educativo
che noi studenti amiamo e che oc-
corre valorizzare.
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La luce dopo la dipendenza
Il difficile percorso di Alessio
Alla scuola media ’Gessi’ di San Pietro in Vincoli l’incontro con un ragazzo alcolista in comunità
Troppo spesso siamo pronti a giudicare gli altri, quando stanno solo soffrendo

Il gioco per i ragazzi

Lo sport, con i suoi valori, fa bene alla salute e all’umore


